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RAI NEWS ECONOMIA 24 17.30 - "Tutti i temi dell’Assemblea 
Ance: ne parla in studio la Presidente Brancaccio" - (21-

06-2023) 

 

RAI UNO - TG1 ECONOMIA 14.00 - "Il buon lavoro: l’Assemblea 
Ance 2023" - (21-06-2023) 

 

RAI TRE - TG3 19.00 - "Salvini all’Assemblea dell’Ance: sul 
Codice appalti confronto continuo" - (21-06-2023) 

 

CANALE 5 - TG5 13.00 - "Assemblea Ance: il Governo si fida 

di chi fa impresa e vuole lavorare " - (21-06-2023) 

 

 



LA7 - TG LA7 13.30 "Assemblea Ance: Meloni annuncia un 

fisco alleato delle imprese"- (21-06-2023) 

 

COFFEE BREAK 09.40 - "Assemblea Ance: l’intervento del 
Governo sull’abuso d`ufficio va nella giusta direzione" 

(22-06-2023) 

 

RETE 4 - CONTROCORRENTE ESTATE 20.30 "Meloni: Costruire un 

fisco alleato di chi fa impresa" - (21-06-2023) 

 

 

ITALIA 1 - STUDIO APERTO 18.30 - "Meloni promette un fisco 

più vicino alle imprese" - (21-06-2023) 

 



TGCOM24 - NEWS GIORNO 14.00 – "Assemblea Ance, Meloni: da 
imprese punto vista prezioso su realtà"- (21-06-2023) 

 

 

SKY TG24 - TG24 12.00 – "Assemblea ANCE, Nordio:con questo 
fisco impossibile dormire sonni tranquilli"- (21-06-2023) 

 

 

 

FOCUS ECONOMIA 17.05 - "Intervista alla presidente Ance 

Federica Brancaccio" - (21-06-2023) 

 

 

GR1 19.00 - "Assemblea dell` Ance, la premier sottolinea la 

preziosa collaborazione con i costruttori" - (21-06-2023) 

 

 



 

 

GR2 13.30 - "Le parole di Meloni all’ assemblea di ANCE" - 
(21-06-2023) 

 

 

NOTIZIARIO PARLAMENTARE 14.00 - "La presidente Ance: il 

nuovo codice degli appalti rompe vecchi tabù” 
 

 

CAPITAL NEWS 14.00 - "All’assemblea dell’Ance la premier 
Meloni interviene sulla delega fiscale" - (21-06-2023) 
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Tiratura: 256.617 Diffusione: 241.331 Lettori: 1.701.000

Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Tiratura: 74.575 Diffusione: 90.926 Lettori: 627.000

Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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Peso:1-4%,5-44%
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Tiratura: 108.472 Diffusione: 141.588 Lettori: 822.000

Dir. Resp.:Massimo Giannini
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Tiratura: 163.061 Diffusione: 189.229 Lettori: 1.482.000

Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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Peso:29%
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Tiratura: 40.828 Diffusione: 56.855 Lettori: 201.000

Dir. Resp.:Roberto Sommella
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Tiratura: 21.384 Diffusione: 23.482 Lettori: 82.000

Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Tiratura: 21.384 Diffusione: 23.482 Lettori: 82.000

Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi

Servizi di Media Monitoring
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Edizione del:22/06/23

Peso:3-30%,4-25%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:3-4

Edizione del:22/06/23

Peso:3-30%,4-25%
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Tiratura: 15.000 Diffusione: n.d. Lettori: 75.000

Dir. Resp.:MATTEO RENZI

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:13

Edizione del:22/06/23

Peso:44%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:13

Edizione del:22/06/23

Peso:44%
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Tiratura: 39.119 Diffusione: 88.497 Lettori: 281.000

Dir. Resp.:Augusto Minzolini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:4-5

Edizione del:22/06/23

Peso:4-14%,5-15%
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Tiratura: 23.723 Diffusione: 64.315 Lettori: 203.000

Dir. Resp.:Alessandro Sallusti

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:22

Edizione del:22/06/23

Peso:31%
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Tiratura: 53.681 Diffusione: 70.405 Lettori: 484.000

Dir. Resp.:Marco Travaglio

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:12

Edizione del:22/06/23
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Tiratura: 7.500 Diffusione: 9.000 Lettori: 40.500

Dir. Resp.:Gaetano Pedullà

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/3
Estratto da pag.:1,7

Edizione del:22/06/23

Peso:1-9%,7-60%
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
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Edizione del:22/06/23

Peso:1-9%,7-60%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/3
Estratto da pag.:1,7

Edizione del:22/06/23

Peso:1-9%,7-60%
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Tiratura: 210.052 Diffusione: 119.022 Lettori: 1.990.000

Dir. Resp.:Paolo Giacomin

Servizi di Media Monitoring
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Estratto da pag.:9
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Tiratura: 2.000 Diffusione: n.d. Lettori: 10.046

Dir. Resp.:Francesco Storace
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Edizione del:22/06/23

Peso:1-7%,4-37%
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Tiratura: 8.463 Diffusione: 17.379 Lettori: 38.083

Dir. Resp.:Davide Vecchi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:22/06/23

Peso:1-15%,3-46%
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Peso:1-15%,3-46%
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:n.d.

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,4

Edizione del:22/06/23L'IDENTITA'

Peso:1-7%,4-63%
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Tiratura: 8.785 Diffusione: 5.467 Lettori: 23.000

Dir. Resp.:Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:10-11

Edizione del:22/06/23QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:10-12%,11-18%
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Tiratura: 8.785 Diffusione: 5.467 Lettori: 23.000

Dir. Resp.:Roberto Napoletano
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Tiratura: 25.962 Diffusione: 32.308 Lettori: 454.000

Dir. Resp.:Francesco De Core
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Tiratura: 29.724 Diffusione: 40.252 Lettori: 268.000

Dir. Resp.:Luca Ubaldeschi
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POLITICA

Maturità, la prima prova: ecco quali sono le tracce del tema d’italiano

Meloni: vogliamo un fisco alleato di chi fa impresa
di Redazione Politica

La premier all’assemblea Ance: sugli appalti invertito il paradigma della
colpevolezza

“Questo governo si fida di chi fa impresa e di chi vuole lavorare ed è
impegnato, fin dal primo giorno, per mettere chi vuole lavorare nelle
condizioni di farlo sempre meglio”. Lo ha detto la presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, in un video messaggio inviato all’Assemblea dell’Ance, in
corso a Roma. “Avere un codice degli appalti basato sulla fiducia tra lo Stato
le imprese vuol dire garantire alle aziende tempi e costi certi e la possibilità
di pianificare e programmare il lavoro”, ha detto la premier

“Il governo sta portando avanti e sta attuando una serie di riforme
importanti, a partire dalla delega fiscale, con la quale vogliamo costruire un
fisco alleato di chi fa impresa e produce ricchezza non un fisco nemico,
quasi vessatore”, ha sottolineato Meloni.

Il codice degli appalti
La presidente del Consiglio ha poi toccato il tema del codice degli appalti:
“Avere un codice degli appalti basato sulla fiducia tra Stato e imprese vuol
dire avere tempi e costi certi e la possibilità di programmare. Poi è chiaro

Conte e i 300 mila euro a Grillo: «
Resterà Garante ma linea politica
la detto io»
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che se la fiducia viene tradita la risposta deve essere dura perché i primi
danneggiati sono proprio aziende che hanno rispettato le regole e i
cittadini» ma «non si può partire dal principio di colpevolezza verso tutti
come è stato per troppo tempo”. E ha aggiunto: «Abbiamo ribaltato questo
paradigma nel codice degli appalti e intendiamo farlo in tante altre riforme s
a partire dalla delega fiscale».

Il Superbonus
“ Stiamo lavorando, nei limiti che la normativa europea delinea, per
risolvere un problema che abbiamo ereditato da una politica
approssimativa, che ha portato migliaia di crediti incagliati a seguito
dell’espansione del Superbonus, che ha drenato risorse superiori a quanto
era stato previsto. E ha inevitabilmente richiesto da parte nostra dei
correttivi”, ha detto Meloni.

La newsletter Diario Politico
Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di politica iscriviti alla newsletter
"Diario Politico". E' dedicata agli abbonati al Corriere della Sera e arriva due
volte alla settimana alle 12. Basta cliccare qui.
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - "Vanno trovate soluzioni efficaci per i crediti incagliati che

secondo stime ufficiali ammontano ormai a 30 miliardi. Purtroppo quello che

temevamo è accaduto: le soluzioni messe in campo, diverse da quelle che

avevamo proposto con Abi, sono miseramente fallite. Anzi non sono mai

partite. Nel frattempo gli speculatori stanno lucrando sulle spalle di imprese e

cittadini ormai estenuati". Così la presidente dell'Ance, Federica Brancaccio,

nella relazione all'assemblea dell'Ance. "Mi chiedo quanto ancora si vuole

aspettare prima di intervenire per onorare gli impegni presi - ha aggiunto -.

Naturalmente, visti i ritardi accumulati su moltissimi lavori, è assolutamente

necessario offrire una proroga al completamento dei cantieri in corso". "Non

stiamo chiedendo concessioni al settore - ha concluso -, ma soluzioni per

evitare una marea di fallimenti, contenziosi e disagi per i cittadini".

Sul superbonus: "al di là dei proclami e dei fanatismi delle opposte fazioni,

andrebbe finalmente analizzato con lucidità e buon senso per recuperare gli

elementi che hanno funzionato davvero e che possono ancora funzionare in

futuro. Per noi è sempre stato chiaro che si trattava di una misura straordinaria

con un tempo limitato, nata per rilanciare l'economia in un periodo di

gravissima crisi. Non possiamo rinnegare i benefici che questo strumento ha

prodotto sulla nostra economia", sottolinea ancora Brancaccio. "Ci sono stati

abusi, anche se molto meno di altri bonus, e il numero delle imprese nate in

Superbonus,
ANCE: 30 miliardi
di crediti
incagliati, trovare
soluzioni

PNRR: "non è solo risorse. Alcune riforme attese da anni sono in dirittura d'arrivo. Speriamo non si
fermino all'ultimo miglio"

21 giugno 2023 - 13.06

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

* dato di chiusura della sessione predecente

LISTA COMPLETA

Ricerca titolo 

Descrizione  Ultimo Var %

 33.952 -0,30%
Dj 30 Industrials
Average

 7.559 -0,13%FTSE 100

 27.609 +0,12%FTSE MIB

 16.023 -0,55%Germany DAX

 19.616,39 -1,40%Hang Seng Index*

 13.502 -1,21%Nasdaq

 33.388,91 +0,06%Nikkei 225*

Market Overview

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE
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un anno per approfittare del nuovo business ci deve insegnare che non si può

prescindere in futuro da una qualificazione non solo del settore, ma anche del

mercato e dalla tutela delle imprese con un'elevata professionalità ed

esperienza - ha concluso -. Ripartiamo quindi da un nuovo modello di

incentivi fiscali efficaci e sostenibili con un orizzonte di lungo periodo e la

giusta dose di risorse pubbliche che vanno previste già nella prossima legge

di bilancio"

"Nel biennio 2021-2022 la crescita italiana è stata quasi l'11%, un punto e

mezzo sopra alla media Ue e il doppio della Germania. Una crescita che, come

ha evidenziato lo stesso Ministero dell'Economia, nella relazione depositata in

Parlamento un mese fa, è stata trainata per oltre la metà dal settore delle

costruzioni". "Possiamo dire senza paura di essere smentiti che rimettendo in

moto la lunga filiera Made in Italy delle costruzioni si è evitata quella che

poteva essere una pesante recessione post pandemica e si è dato vita a un

percorso di crescita che non vedevamo da più di un decennio - ha aggiunto -.

Ci è toccato, quindi, un compito fondamentale per il nostro futuro. Proprio a

noi che a fatica stavamo venendo fuori da una crisi devastante con migliaia di

imprese e oltre 600 mila lavoratori persi. Non è stato facile reagire così

velocemente, dopo anni di lavori a singhiozzo"

Sul PNRR "non è solo risorse. Alcune riforme attese da anni sono in dirittura

d'arrivo. Speriamo non si fermino all'ultimo miglio dei decreti attuativi. Si

torna ad aprire cantieri e tante opere ferme da tempo stanno finalmente per

essere realizzate". "È ormai chiaro che la vulgata che vedeva in ritardo le

infrastrutture rispetto ad altre voci del Piano era del tutto infondata. La

relazione sullo stato di attuazione del Pnrr del Ministro Fitto conferma le

nostre analisi e cioè che i cantieri sono quelli che viaggiano più veloci - ha

aggiunto -. La spesa nelle costruzioni, anche al netto dei bonus, è infatti al

9%, mentre è al 3% per le altre misure. Ma al di là delle percentuali e delle

innegabili criticità nell'attuazione del Piano dobbiamo avere ben chiari i nostri

obiettivi". "In gioco c'è molto di più di scadenze e parametri - ha concluso

Brancaccio -. In gioco ci siamo noi, i nostri figli".

EUR

1
USD

1,09

IMPORTO

1

CALCOLA





calcolatore Valute

EURO

DOLLARO USA
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Superbonus, ANCE: 30 miliardi di crediti
incagliati, trovare soluzioni
PNRR: "non è solo risorse. Alcune riforme attese da anni sono in dirittura d'arrivo.
Speriamo non si fermino all'ultimo miglio"

MENU CERCA
IL
QUOTIDIANO

ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 21/06/2023
Ultima modifica il 21/06/2023 alle ore 13:01

TELEBORSA

"Vanno trovate soluzioni efficaci per
i crediti incagliati che secondo stime
ufficiali  ammontano ormai a 30
miliardi .  P u r t r o p p o  q u e l l o  c h e
temevamo è accaduto: le soluzioni
messe in campo, diverse da quelle che
avevamo proposto con Abi ,  sono
miseramente fallite. Anzi non sono mai

partite. Nel frattempo gli speculatori stanno lucrando sulle spalle di imprese e
cittadini ormai estenuati". Così la presidente dell'Ance, Federica Brancaccio,
nella relazione all'assemblea dell'Ance. "Mi chiedo quanto ancora si vuole
aspettare prima di intervenire per onorare gli impegni presi - ha aggiunto -.
Naturalmente, visti i ritardi accumulati su moltissimi lavori, è assolutamente
necessario offrire una proroga al completamento dei cantieri in corso". "Non
stiamo chiedendo concessioni al settore - ha concluso -, ma soluzioni per
evitare una marea di fallimenti, contenziosi e disagi per i cittadini".

Sul superbonus: "al di là dei proclami e dei fanatismi delle opposte fazioni,
andrebbe finalmente analizzato con lucidità e buon senso per recuperare gli
elementi che hanno funzionato davvero e che possono ancora funzionare in
futuro. Per noi è sempre stato chiaro che si trattava di una misura
straordinaria con un tempo limitato, nata per rilanciare l'economia in un
periodo di gravissima crisi. Non possiamo rinnegare i benefici che questo
strumento ha prodotto sulla nostra economia", sottolinea ancora Brancaccio.
"Ci sono stati abusi, anche se molto meno di altri bonus, e il numero delle
imprese nate in un anno per approfittare del nuovo business ci deve insegnare
che non si può prescindere in futuro da una qualificazione non solo del
settore, ma anche del mercato e dalla tutela delle imprese con un'elevata
professionalità ed esperienza - ha concluso -. Ripartiamo quindi da un nuovo
modello di incentivi fiscali efficaci e sostenibili con un orizzonte di lungo
periodo e la giusta dose di risorse pubbliche che vanno previste già nella
prossima legge di bilancio"

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

16/06/2023

Generalfinance, accordo da
10 milioni con Banca CRS per
crediti Superbonus

08/06/2023

Banca Sistema, volumi
factoring raggiungono 2
miliardi a inizio giugno

09/06/2023

Superbonus 110%, detrazioni
oltre 77 miliardi

NOTIZIE FINANZA

 21/06/2023

Smart working, Open Fiber
firma l'intesa con i sindacati

 21/06/2023

La mobilità degli italiani: auto
ancora centrale, frena
l’elettrico, cresce la
diffusione del noleggio

 21/06/2023
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"Nel biennio 2021-2022 la crescita italiana è stata quasi l'11%, un punto e
mezzo sopra alla media Ue e il doppio della Germania. Una crescita che, come
ha evidenziato lo stesso Ministero dell'Economia, nella relazione depositata in
Parlamento un mese fa, è stata trainata per oltre la metà dal settore delle
costruzioni". "Possiamo dire senza paura di essere smentiti che rimettendo in
moto la lunga filiera Made in Italy delle costruzioni si è evitata quella che
poteva essere una pesante recessione post pandemica e si è dato vita a un
percorso di crescita che non vedevamo da più di un decennio - ha aggiunto -.
Ci è toccato, quindi, un compito fondamentale per il nostro futuro. Proprio a
noi che a fatica stavamo venendo fuori da una crisi devastante con migliaia di
imprese e oltre 600 mila lavoratori persi. Non è stato facile reagire così
velocemente, dopo anni di lavori a singhiozzo"

Sul PNRR "non è solo risorse. Alcune riforme attese da anni sono in dirittura
d'arrivo. Speriamo non si fermino all'ultimo miglio dei decreti attuativi. Si
torna ad aprire cantieri e tante opere ferme da tempo stanno finalmente per
essere realizzate". "È ormai chiaro che la vulgata che vedeva in ritardo le
infrastrutture rispetto ad altre voci del Piano era del tutto infondata. La
relazione sullo stato di attuazione del Pnrr del Ministro Fitto conferma le
nostre analisi e cioè che i cantieri sono quelli che viaggiano più veloci - ha
aggiunto -. La spesa nelle costruzioni, anche al netto dei bonus, è infatti al 9%,
mentre è al 3% per le altre misure. Ma al di là delle percentuali e delle
innegabili criticità nell'attuazione del Piano dobbiamo avere ben chiari i nostri
obiettivi". "In gioco c'è molto di più di scadenze e parametri - ha concluso
Brancaccio -. In gioco ci siamo noi, i nostri figli".

 Altre notizie









USA, richieste di mutui
settimanali in aumento dello
0,5%

 21/06/2023

Mondo TV, intesa per co-
produzione con VOOZCLUB
in Sud Corea

CALCOLATORI

Casa
Calcola le rate del mutuo

Auto
Quale automobile posso permettermi?

Titoli
Quando vendere per guadagnare?

Conto Corrente
Quanto costa andare in rosso?

GEDI News Network S.p.A. 

Via Ernesto Lugaro n. 15 - 10126 Torino -

P.I. 01578251009 SocietÃ  soggetta

all'attivitÃ  di direzione e coordinamento

di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.
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POLITICA CARLO NORDIO • EVASIONE FISCALE • GOVERNO MELONI • LAVORO E IMPRESA • TASSE

Tasse e imprese, Nordio si difende: «Io legittimo
l’evasione fiscale? Falso, ma denuncio la babele delle leggi
italiane»

21 GIUGNO 2023 - 12:27 di Redazione

Il ministro della Giustizia prova a fare chiarezza dopo le
polemiche sulle sue ultime dichiarazioni

Il ministro della Giustizia Carlo Nordio è finito nuovamente nell’occhio del ciclone nei giorni scorsi per

aver criticato la «tortuosa» normativa fiscale italiana, evidenziando che «anche un imprenditore

onesto con queste leggi non potrebbe pagare tutte le tasse». Dalle opposizione e dalla stampa è stato

subito accusato di legittimare l’evasione fiscale, a poche settimane dalle parole oblique sul tema

pronunciate dalla premier Giorgia Meloni a Catania aveva definito le tasse «pizzo di Stato». Oggi il

Guardasigilli prova a fare chiarezza: «Non è vero che ho legittimato l’evasione fiscale, dunque torno

sull’argomento e lo ripeto sperano di essere compreso – ha detto Nordio intervenendo all’assemblea

annuale dell’Ance – È una cosa semplice: le leggi devono essere chiare, il più possibile poche e

coerenti. Questo in Italia non c’è, non c’è nel codice negli appalti, non c’è nel diritto tributario: un

imprenditore onesto che assoldasse una schiera di commercialisti, che volesse fare una dichiarazione

dei redditi conforme alla legge, comunque non dormirebbe dei sonni tranquilli, perché un

accertamento troverebbe lo stesso qualcosa». Peccato che, sostiene Nordio, «quando si toccano dei

nervi scoperti, si eccitano delle reazioni e addirittura si alterano i pensieri».
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CONTINUA A LEGGERE SU OPEN

Leggi anche:

Nordio, l’attacco al fisco: «Anche un imprenditore onesto con queste leggi non può pagare tutte le

tasse»

Giustizia, l’ira di Meloni per gli attacchi di Nordio ai magistrati: «A volte si dimentica che è un

ministro»

Nordio tira dritto sulle intercettazioni: «Una barbarie, spese cifre assurde per risultati minimi». La

bordata ai magistrati subito in politica – Il video

DELLA STESSA CATEGORIA

POLITICA

L’aeroporto di
Malpensa intitolato a
Berlusconi? Primo sì
alla proposta in
Regione Lombardia. Ma
il centrodestra si
spacca
20 GIUGNO 2023 - 23:19 Redazione

POLITICA

Maturità, il messaggio
di Meloni agli studenti:
«Non abbiate paura,
siete voi i padroni del
vostro destino» – Il
video
20 GIUGNO 2023 - 22:01 Redazione

POLITICA

Conte mette i puntini
sulle i dopo lo show in
piazza di Beppe Grillo:
«L’indirizzo politico lo
detto io. Berlusconi? Ha
portato al degrado
etico»
20 GIUGNO 2023 - 21:32 Redazione

Generazione Zzz

Storie di una generazione che sogna ma
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 

Governo, Politica

Meloni spiega ai costruttori
edili dell’Ance il Fisco che
vorrebbe: amico e non vessatore
BY  PIETRO RUGGIERO
GIUGNO 21, 2023

“Con la delega fiscale vogliamo creare un fisco alleato di chi fa
impresa e produce ricchezza, non un fisco nemico e quasi vessatore,
questa è la nostra visione” spiega Giorgia Meloni, usando parole dure,
sapendo che avrebbero suscitato polemiche. Con la delega fiscale, il governo
italiano si propone di rivoluzionare il sistema fiscale del paese, promuovendo
un’atmosfera favorevole agli imprenditori e alla creazione di ricchezza.

Questa ambiziosa visione è stata espressa dalla presidente del Consiglio
durante l’assemblea dell’Ance, l’Associazione Nazionale Costruttori Edili, dove
ha cercato di raggiungere un punto di convergenza su una questione tanto
delicata come quella del fisco.

Meloni ha adottato un tono più conciliante rispetto a quello utilizzato
a maggio a Catania, quando si era riferita al sistema fiscale come un
“pizzo di Stato”, suscitando numerose polemiche. Questa volta, la presidente
del Consiglio ha scelto parole diverse per cercare di promuovere un dialogo
costruttivo sul tema delle tasse, che da giorni tiene banco nel dibattito politico
italiano.

Non solo Meloni ha fatto appello alla necessità di un sistema fiscale più equo,
ma anche il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha sottolineato che

Leggi anche

Elon Musk a Palazzo
Chigi  vede Giorgia
Meloni e discutono di
natalità e intelligenza
a r t i fi c i a l e
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
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

tutti devono contribuire alle spese pubbliche in base alla loro capacità
finanziaria. Mattarella ha ribadito l’importanza di un sistema tributario
basato sulla progressività, che tenga conto delle diversità economiche
dei contribuenti.

Il dibattito sul fisco è stato alimentato anche dalle dichiarazioni del
Guardasigilli, Carlo Nordio, che ha evidenziato la necessità di una “giustizia
conciliativa” nel nuovo sistema sanzionatorio previsto dalla riforma tributaria.
Nordio ha suggerito la possibilità di stringere accordi tra i contribuenti e lo
Stato al fine di garantire una maggiore certezza del diritto e una minore
incertezza sulle violazioni delle norme fiscali.

Tuttavia, le sue dichiarazioni sono state accolte con critiche severe da
parte del centrosinistra, che ha accusato Nordio di legittimare
l’evasione fiscale. Proprio sull’evasione fiscale, la Guardia di Finanza ha
lanciato un allarme nel suo bilancio diffuso in occasione del 249º anniversario
dell’istituzione: il numero di evasori fiscali individuati è aumentato del 54,8%
rispetto al periodo precedente, mentre il valore dei beni sequestrati a seguito
di frodi ed evasione fiscale si è più che raddoppiato.

Il leader della Lega, Matteo Salvini, ha affrontato la questione dell’evasione
fiscale paragonandola a un automobilista che passa un semaforo rosso.
Secondo Salvini, non si dovrebbe complicare la vita di tutti gli imprenditori a
causa di alcuni evasori fiscali, proprio come non si complicherebbe la vita di
tutti gli automobilisti a causa di un conducente che passa col rosso.

Giancarlo Giorgetti, ministro dell’Economia, ha aggiunto che
l’obiettivo del governo è combattere la “scannocrazia” promuovendo
un sistema fiscale più equo e leggero. Inoltre, il leader del partito Noi
Moderati, Maurizio Lupi, ha sottolineato gli sforzi del governo nel rendere il
sistema fiscale più equo, semplificando l’Irpef e proponendo misure come il
rinvio della flat tax incrementale per i lavoratori dipendenti e la detassazione
delle tredicesime e dei premi di produttività.

Nel frattempo, il governo ha ritirato un emendamento alla delega fiscale che
prevedeva restrizioni sulla coltivazione di canapa per prodotti da fumo o
inalazione. Questa proposta avrebbe istituito una tassazione specifica, un
regime autorizzatorio per la commercializzazione e il divieto di vendita ai
minori.

La discussione sul fisco in Italia continua ad essere un argomento di
grande rilevanza nel panorama politico e sociale del paese. Il governo
si impegna a trovare un equilibrio tra la necessità di combattere
l’evasione fiscale e la promozione di un ambiente favorevole agli
imprenditori e alla creazione di ricchezza. La delega fiscale si prospetta
come un’opportunità per riformare il sistema fiscale italiano e renderlo più
equo, leggero e semplice, evitando che l’eccessiva pressione fiscale rappresenti
un ostacolo allo sviluppo economico del paese.
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incagliati, entro
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05/06/2023

tanti temi affrontati durante l’Assemblea annuale

dell’Associazione Nazionale dei Costruttori edili (Ance) che

si è tenuta mercoledì all’Auditorium Parco della Musica di

Roma.

 

Alla platea gremita di rappresentanti istituzionali,

stakeholder e imprenditori del settore edile provenienti

da tutta Italia, la Presidente di Ance, Federica Brancaccio,

ha detto: “non ci vogliamo più accontentare di costruire

per costruire. Vogliamo restituire anche bellezza. Scuole,

ospedali, come ponti, parchi e piazze non devono solo

rispondere a criteri di mero utilizzo, ma rappresentare

modelli sostenibili di estetica contemporanea”.

 

Presidente Meloni: ‘Piano Casa per
ammodernare l’Italia’

In apertura dei lavori è intervenuta con un

videomessaggio la Presidente del Consiglio, Giorgia

Meloni, che ha definito l’Ance “interlocutore importante e

autorevole che rappresenta uno dei tanti corpi intermedi

che rendono vitale la nostra società”.

 

“Solo dal confronto e dalla collaborazione con chi

quotidianamente si trova ad affrontare i problemi, è

possibile trovare le soluzioni migliori” - ha detto Meloni,

che ha fatto riferimento al “nuovo Codice Appalti, un

testo frutto di un confronto costante e intenso tra il

Governo e le categorie che ha introdotto innovazioni

importanti per un settore fondamentale”.

 

“Stiamo affrontando le tante sfide aperte per

ammodernare l’Italia e renderla più competitiva - ha

continuato la premier -. Penso alla legge sulla

rigenerazione urbanistica, al nuovo testo unico

sull’edilizia o al Piano Casa. E poi stiamo lavorando, nei

limiti che la normativa europea delinea, per risolvere un

problema che abbiamo ereditato da una politica

approssimativa, che ha portato migliaia di crediti

incagliati a seguito dell’espansione del Superbonus, che ha

drenato risorse superiori a quanto era stato previsto. E ha

inevitabilmente richiesto da parta nostra dei correttivi”.

 

Il tema della normativa in materia di edilizia è stato

ripreso dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini: lavoriamo insieme a un nuovo Testo

Unico per l’Edilizia che riassuma le norme arlecchino”.
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LAVORI PUBBLICI

Nuove scuole
altamente sostenibili,
pubblicata la gara da
800 milioni di euro
23/05/2023

NORMATIVA

Crediti dei bonus edilizi,
quando serve il visto di
conformità ‘ora per
allora’
07/06/2023

AMBIENTE

120 milioni di euro fino
al 2031 per la riduzione
del radon in casa e in
aria
15/06/2023

MERCATI

Superbonus, Enea: il
costo per lo Stato
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miliardi di euro
12/06/2023

TECNOLOGIE

Sistema a Cappotto,
come scegliere le
giuste finiture
13/06/2023

NORMATIVA

Fotovoltaico sul tetto:
tutela del paesaggio e
boost alle rinnovabili
possono convivere
08/06/2023

NORMATIVA

Codice Appalti, Anac:
‘attenti a deroghe e
scorciatoie rischiose’
09/06/2023

RISPARMIO ENERGETICO

Riqualificazione
energetica degli
immobili, in arrivo
servizi di supporto per i
cittadini
14/06/2023

PROFESSIONE

Calcolo parcella
ingegneri, il bando di
gara di progettazione
deve indicarlo con
chiarezza
29/05/2023

Piano Casa dall’autunno nell’agenda del
Governo al lavoro

“Da troppo tempo in Italia manca un piano per la casa - ha

detto la presidente Ance Brancaccio -. Sono cambiate le

famiglie, gli stili di vita, il modo di lavorare. Ma gli edifici

sono rimasti gli stessi. E adeguarli alle nuove necessità,

con le norme e gli strumenti attuali, è quasi impossibile.

Neanche la pandemia e quindi l’essersi d’improvviso

trovati chiusi in ambienti inadatti è servita a ripensare

una politica abitativa più moderna e adeguata”.

 

“Per moltissime nuove famiglie e per i giovani - ha

proseguito - abitare nei centri urbani, dove si concentrano

servizi e maggiori opportunità di lavoro, è diventato quasi

impossibile, tra mutui insostenibili e affitti introvabili se

non a peso d’oro. Occorrono quindi politiche abitative

diversificate, flessibili, articolate sul territorio, con alloggi

pensati per diverse categorie di utenze”.

 

Alla sollecitazione di Ance ha risposto il Ministro Salvini:

“lavorare a un nuovo rivoluzionario, ambizioso Piano

Casa per il nostro Paese per i prossimi decenni è qualcosa

che assolutamente al Ministero dall’autunno cominceremo

a fare”.

 

Di Piano Casa aveva parlato, poche ore prima, la

Segretaria nazionale del Partito Democratico, Elly

Schlein. Lunedì 19 giugno, nel corso della direzione

nazionale, Schlein ha detto che a settembre il PD

presenterà un nuovo piano per la casa, che manca da

decenni.

 

Rigenerazione urbana; Ance: ‘sia
considerata interesse pubblico’

Ma per ridare spazi a giovani e famiglie, Ance indica le

opportunità che ci sono “ma che non possiamo cogliere

per rigidità anacronistiche che condannano le città a

immobilismo e degrado. Una caserma dismessa, un ex

carcere possono diventare studentati con tutti i comfort.

Un ex edificio direzionale può essere demolito per

costruire alloggi, magari, a canoni calmierati. Quando
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AMBIENTE

Dissesto
idrogeologico,
Ingegneri: per risolverlo
servono 26 miliardi di
euro
30/05/2023

MERCATI

Superbonus 110%,
Commercialisti:
‘l’impatto sulle finanze
pubbliche è positivo’
07/06/2023

NORMATIVA

Testo Unico Edilizia,
riparte la revisione
21/06/2023

cominciamo a ridisegnare le città per dare risposte a chi ci

abita? È il tema della rigenerazione urbana”.

 

“Rigenerare non significa rinfrescare gli edifici o abbellire

con qualche ritocco un’area urbana. Rigenerare significa

ridare vita a un pezzo di città, restituendogli nuova linfa

economica e sociale. E come riusciremo a farlo, senza

utilizzare altro suolo, se non possiamo cambiare

nemmeno la destinazione d’uso di vecchi edifici dismessi e

inutilizzabili a causa di vincoli urbanistici obsoleti? Si

deve quindi mettere mano al complesso di vecchie

leggi frammentario e incerto (90 cambiamenti in

vent’anni) che hanno ridisegnato tipologie di intervento,

titoli edilizi, procedure amministrative”.

 

“Il primo passo per uscire da questo caos è stabilire che la

rigenerazione urbana è una questione di interesse

pubblico e necessita di una governance dedicata con

strumenti normativi e fiscali adeguati. Abbiamo ora

l’occasione per operare una revisione complessiva della

disciplina edilizia e urbanistica. Le condizioni ci sono

tutte. Un dibattito ormai maturo, una legislazione europea

sempre più stringente e la necessità di dotare le nostre

città di opportunità di crescita e modernizzazione che

sono state loro negate finora”.

 

“La città che sale la chiamava Boccioni… Questa è la

visione che deve guidare la riforma ora allo studio del

Governo. Dopo tanti anni di promesse e convegni, e dopo

alcune importanti iniziative da parte di Parlamento e

Governo, che non sono mai riuscite a divenire legge,

riconosco il merito al Ministro Salvini di voler affrontare il

tema in modo diretto e a inizio legislatura. Abbiamo una

volta tanto l’opportunità e il tempo di portare a termine

questo fondamentale lavoro. Non sprechiamo questa

occasione”.

 

Codice appalti, Salvini: ‘garantite
concorrenza e trasparenza’

Sul Codice appalti, Ance ha ribadito: “bene i principi ma

sulla concorrenza bisogna fare di più. L’ampia possibilità

derogatoria concessa alle stazioni appaltanti e le scelte sui

settori speciali mettono la metà del mercato delle opere

pubbliche a rischio concorrenza”.

 

Il Ministro Salvini ha rivendicato le scelte politiche fatte
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nel Codice Appalti su subappalto, soglie e qualificazione

per infrastrutturale il Paese, ha sottolineato che le

procedure negoziate non implicano minore concorrenza e

minore trasparenza e ha ricordato che il Codice prevede il

rispetto del principio di rotazione, del principio del km0

per alcuni servizi.

 

Ance ha denunciato il caos normativo. Attualmente - ha

ricordato Brancaccio - abbiamo a che fare con almeno 6

regimi differenti e concomitanti:

1. appalti finanziati con il PNRR;

2. regimi transitori, (Dl Sbloccacantieri, Dl

Semplificazioni);

3. opere legate ad eventi straordinari (Milano Cortina);

4. misure previste per le 115 opere commissariate;

5. settori speciali;

6. Codice Appalti 50/2016, in vigore ancora per qualche

giorno.

 

Una geografia normativa estremamente frammentata, in

cui ogni opera ha le sue regole specifiche, alla quale,

secondo i costruttori, va messo ordine. E servirebbe,

secondo Ance, un regolamento unico in materia di

lavori, distinto dai servizi, che “aiuterebbe sicuramente a

fare un po’ d’ordine e doterebbe gli operatori di un

manuale d’uso indispensabile per districarsi in una

materia tanto complessa. Pensiamo al ‘dissenso

costruttivo’, un principio sacrosanto che è stato

finalmente inserito nel Codice, ma che ha bisogno di

procedure chiare per consentirne l’applicazione”.

 

Crediti superbonus incagliati, Ance:
‘urge intervenire’

Un’altra urgenza citata dalla presidente dei costruttori è

quella dei crediti incagliati che, secondo stime ufficiali

ammontano ormai a 30 miliardi di euro: “nell’immediato

vanno trovate soluzioni efficaci. Purtroppo, quello che

temevamo e accaduto: le soluzioni messe in campo,

diverse da quelle che avevamo proposto con Abi, sono

miseramente fallite. Anzi non sono mai partite. Nel

frattempo, gli speculatori stanno lucrando sulle spalle di

imprese e cittadini ormai estenuati. Mi chiedo quanto

ancora si vuole aspettare prima di intervenire per onorare

gli impegni presi”.
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 News Normativa Speciali Focus Libri Academy Aziende Prodotti Professionisti

Newsletter

Superbonus e cessione del
credito: evitare proclami e
fanatismi
Nel corso dell’Assemblea annuale, Ance sottolinea l'importanza delle
detrazioni fiscali e del meccanismo di cessione di cui agli artt. 119 e 121 del
Decreto Rilancio

di Gianluca Oreto - 23/06/2023 © Riproduzione riservata

IL NOTIZIOMETRO

1 FISCO E TASSE - 21/06/2023
Esodati Superbonus:
incatenata a Montecitorio per
lo sblocco dei crediti

2 FISCO E TASSE - 20/06/2023
Superbonus, doccia fredda
sui crediti incagliati?

3 FISCO E TASSE - 14/06/2023
Superbonus 110%: dal Fisco
nuove conferme sulla CILAS

4 EDILIZIA - 17/06/2023
Terzo condono edilizio:
occhio alla data di
ultimazione lavori

5 FISCO E TASSE - 15/06/2023
Superbonus: le nuove regole
per condomini e unifamiliari

6 FISCO E TASSE - 18/06/2023
Superbonus: tutte le novità nel
Dossier ANCE

Parlare di superbonus e di cessione del credito non è semplice perché
si rischia di cadere nella faziosità che anima il dibattito degli ultimi
anni. Personalmente, avendone seguito ogni singola evoluzione, penso
che si debba partire dai numeri (almeno quelli che conosciamo).

I numeri del Superbonus
Al 31 maggio 2023, come evidenziato nell'ultimo report di Enea, sono
411.871 gli edifici che sono stati riqualificati grazie al Superecobonus
per un totale di oltre 77 miliardi di euro di investimenti ammessi a
detrazione. Senza considerare gli interventi di miglioramento strutturale
che hanno avuto accesso al Supesismabonus (i cui numeri restano un
mistero).

Numeri impressionanti anche se confrontati con il totale degli edifici











         

lavoripubblici.it
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residenziali e con gli immobili che entro il 2033 dovranno essere
riqualificati per far fronte agli obblighi europei previsti dalla Direttiva
Green. Il tutto nonostante gli articoli 119 e 121 del Decreto Legge n.
34/2020 abbiano subito copiose modifiche che ne hanno reso difficile
la comprensione a tutti gli operatori.

Che il superbonus e il meccanismo di cessione abbiano avuto diverse
problematiche tecnico-operative è un fatto noto a tutti (almeno agli
addetti ai lavori con un minimo di onestà intellettuale). Soprattutto
l'anima "energetica" del superbonus non è certamente stato il miglior
strumento fiscale per incentivare l'abbattimento dei consumi.
Certamente è servito, ma a quale costo?

Quanti sono stati gli interventi che hanno privilegiato la spesa e non le
reali esigenze degli immobili italiani? Quanti affaristi hanno trovato
spazio in una manovra economica senza precedenti? Sono domande su
cui occorrerebbe una seria riflessione ma non tanto per trovare motivi
per bloccare tutto (come in effetti è stato fatto) quando per trovare
soluzioni per migliorare uno strumento che, al netto di queste
problematiche, ha certamente funzionato.

La cessione del credito e gli errori commessi
Ciò che ha davvero incentivato l'utilizzo del superbonus, come del
bonus facciate e di tutti gli altri bonus edilizi minori è stato il
meccanismo di cessione del credito di cui all'art. 121 del Decreto
Rilancio che nella sua prima versione (anche qui al netto di gravi errori
di "gioventù") ha reso orizzontale e accessibile a tutti la possibilità di
intervenire anche senza capacità economica e capienza fiscale.

I grandissimi errori commessi dal Legislatore nel 2020 sono stati:

aver esteso la cessione ai bonus senza controllo (che ha causato
le frodi soprattutto nel bonus facciate);
aver previsto un'imponente misura fiscale senza aver preparato
adeguatamente il "terreno" (tutti ricorderanno l'assenza di
piattaforme, procedure e controlli che sono stati previsti in
progress e a giochi iniziati);
aver concentrato la misura in un orizzonte temporale ridotto (che
ha aumentato considerevolmente la domanda senza che gli
operatori si fossero adeguatamente preparati).

Il buon lavoro: l'assemblea ANCE
Di superbonus e cessione del credito se ne è parlato nel corso
dell’Assemblea annuale Ance che si è tenuta a Roma lo scorso 21
giugno. Un'occasione per fare il punto sui temi più caldi tra cui il
PNRR, la riforma del Codice dei contratti, il Superbonus, il caro
materiali, i tassi di interesse e le riforme che attende il Paese da anni.

Relativamente al Superbonus la Presidente ANCE Federica Brancaccio
ha fatto delle considerazioni assolutamente meritevoli di essere
ascoltate. "Il superbonus, al di là dei proclami e dei fanatismi delle
opposte fazioni - ha affermato la Presidente dei costruttori italiani -
andrebbe finalmente analizzato con lucidità e buon senso per
recuperare gli elementi che hanno funzionato davvero e che possono
ancora funzionare in futuro".

"Per noi è sempre stato chiaro che si trattava di una misura
straordinaria con un tempo limitato, nata per rilanciare l’economia
in un periodo di gravissima crisi - continua la Brancaccio - Non
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possiamo rinnegare i benefici che questo strumento ha prodotto sulla
nostra economia. Certo ci sono stati abusi, anche se molto meno di
altri bonus, e il numero delle imprese nate in un anno per
approfittare del nuovo business ci deve insegnare che non si può
prescindere in futuro da una qualificazione non solo del settore, ma
anche del mercato e dalla tutela delle imprese con un’elevata
professionalità ed esperienza".

"Ripartiamo - ha concluso la Presidente Brancaccio - da un nuovo
modello di incentivi fiscali efficaci e sostenibili con un orizzonte di
lungo periodo e la giusta dose di risorse pubbliche che vanno
previste già nella prossima legge di bilancio. La nostra proposta si
fonda su alcuni elementi positivi sperimentati negli ultimi mesi: i
controlli rafforzati, la qualificazione delle imprese, l’obbligo di
applicazione del contratto dell’edilizia, i prezzari di riferimento e li
inserisce in un contesto normativo stabile e finanziariamente
virtuoso".

Conclusioni
Tutto corretto. L'Italia ha maturato negli ultimi 3 anni un'esperienza
senza precedenti che non ha solo migliorato il costruito italiano ma ha
fatto emergere senza alcun ragionevole dubbio punti di forza e criticità
su cui puntare nel prossimo futuro.

Occorre ripartire dal meccanismo di cessione del credito che gli Stati
Uniti stanno mettendo a punto solo adesso per incentivare la transizione
ecologica. Serve analizzare in modo unitario il processo edilizio-
fiscale consentendo agli operatori di utilizzare una piattaforma unificata
che possa colloquiare con l'Agenzia delle Entrate, l'Enea e lo Sportello
Unico Edilizia.

È necessario potenziare i controlli per disincentivare i furbetti che
hanno macchiato un comparto straordinario e che sono stati la vera
causa del trambusto che ha giustificato le continue modifiche,
ripensamenti e blocco della cessione del credito.

Serve un orizzonte temporale di almeno 10 anni, con priorità e un piano
che consenta di arrivare al 2033 e al raggiungimento degli obiettivi
previsti dalla Energy Performance of Buildings Directive (EPBD), la
cosiddetta “Direttiva Green”. Un orizzonte adeguato che consenta di
pianificare gli investimenti, organizzare le imprese e far lavorare tutti
senza il fiato sul collo della scadenza (in attesa di proroga).

Fin'ora, però, si è parlato solo di futuro.

Il futuro non può essere adeguatamente pianificato senza prima pensare
a risolvere i problemi del presente. L'ultimo triennio normativo ha,
infatti, mortificato e disilluso decine di migliaia di imprese e
contribuenti che hanno avuto l'ardire di dare fiducia allo Stato ed in una
legge che oggi non esiste più.

Si risolvano i problemi di chi è rimasto invischiato in interventi rimasti
bloccati per assenza di liquidità, di chi ha avviato una riqualificazione
sulla base di un mercato in cui Poste Italiane, Cassa Depositi e Presiti,
Unicredit, Intesa Sanpaolo e tanti altri istituti bancari acquistavano
crediti senza troppi problemi (in alcuni casi anche in modo "leggero").
Poi si potrà tornare a parlare di futuro.

#unpensieropositivo
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Dom 18 giugno 2023Apertura, Immobiliare

Casa Green, cosa salvare della direttiva Ue e
cosa danneggia l'Italia
Il convegno per discutere dell’impatto della direttiva europea sul
sistema produttivo italiano e sulle relative filiere.

Un immobile

“Non tutti i Paesi europei sono uguali e dunque la direttiva per la casa green

dovrebbe tenere conto del patrimonio immobiliare e della configurazione

geografica di ciascuno”. Lo spiega Danilo Lancini parlamentare europeo

della Lega, che ha organizzato un convegno per discutere dell’impatto della

direttiva europea sul sistema produttivo italiano e sulle relative filiere.

Le differenze con il Nord Europa
“Ma anche sull’esistenza delle persone – dice Lancini – in Italia la casa è un bene

importante. Se la direttiva Ue venisse approvata nei termini già noti (portare le

abitazioni in classe D entro il 2030-2033 ndr) sarebbe molto oneroso per le

famiglie. Oltretutto chi non potesse affrontare la spesa vedrebbe la propria

casa svalutata e magari, in caso di vendita, sarebbe difficile per chi compra

accedere a un mutuo visto che le banche già fanno tassi agevolati per le case

che sono in classe energetica bassa come la A. Nei paesi del nord Europa è

tutta un’altra storia. Le abitazioni non sono di proprietà di chi ci vive, ma di

multinazionali che non hanno certo problemi a fare ristrutturazioni”.

Secondo Guido Lena di Confartigianato Lombardia , intervenuto al convegno,

prima di un giudizio definitivo bisogna attendere la conclusione del trilogo

Dom 18 giugno 2023Apertura

Casa Green, cosa salvare della
direttiva Ue e cosa danneggia
l'Italia

Dom 18 giugno 2023Investimenti

La soia diventerà il nuovo oro
dell'Italia? Cosa dice l'analisi dei
prezzi

Dom 18 giugno 2023Apertura

Dazi anti-Cina contro le auto
elettriche, quanto rischia davvero
l'Europa

Sab 17 giugno 2023Apertura

Corradi (Trenitalia): "Così stiamo
cambiando il modo di muoversi in
Italia"

Sab 17 giugno 2023Trasporti

Moby inaugura il traghetto più
grande del mondo, servirà la
Sardegna
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Tag: Achille Colombo Clerici, Ance, casa green, Colombo Clerici, Danilo Lancini, Guido
Lena, Massimo Deldossi

Condividi articolo

   

Articoli pubblicati: 311

Maddalena Camera

Articolo successivo

Articoli correlati
(ossia del confronto tra il Parlamento, la Commissione europea e il consiglio

composto dai rappresentanti degli Stati Membri ndr) che stanno esaminando la

direttiva. “Certo – dice Lena- ci sono parecchi punti critici al momento legati

alla tempistiche. Difficile rinnovare tutti gli edifici pubblici entro il 2027 e quelli

privati entro il 2033. In base alle statistiche infatti il 59% delle abitazioni in Italia

sono in classe F e G. Accelerare le opere porterebbe a una mancanza di

personale e materiali”.

Le case nei centri storici
E anche se al momento la direttiva prevede una esenzione dall’obbligo di edifici

che si trovano nei centri storici e per le seconde case abitate per meno di 4

mesi all’anno secondo Achille Colombo Clerici  presidente di Confedilizia

Lombardia l’operazione case green dell’Europa è molto pericolosa per i

proprietari immobiliari. “Si tratta – dice Colombo Clerici – di una operazione

spinta dalla finanza che potrebbe produrre effetti disastrosi. Inoltre, non

risolverebbe nulla dato che le abitazioni italiane sono responsabili solo dello

0,06 delle emissioni di CO2 a livello globale. Basta pensare che l’Europa produce

solo 7,8% delle emissioni  di CO2  nel mondo e gli immobili, di tutto il vecchio

continente, dell’1% circa”. Non tutto però della direttiva va buttato. Infatti tutti i

relatori hanno concordato sulla bontà della norma che prevede impatto zero

per tutti le nuove costruzioni.

“Immaginare di non accettare la transizione ecologica non è lungimirante – ha

detto Massimo Deldossi di Ance, l’associazione nazionale costruttori edili – il

 costo energetico dell’operazione  va accettata. Bisogna migliorare per non

rischiare di dover pagare di più in futuro”. Il problema dunque è la tempistica: la

direttiva dovrebbe trovare applicazione più in la al 2050. “Ci siamo mossi per

cercare di spostare i termini- aggiunge Lancini- tutte le istituzioni italiane

dovrebbero capire che è importante. La transizione green deve essere

accettata dai cittadini non imposta. E devono sapere e capire perché le scelte

del Parlamento europeo possono influenzare la vita di tutti”, ha concluso

Deldossi.

Mer 18 gennaio 2023Imprese

Ristori, le imprese edili rischiano
di attendere almeno cinque anni.
Salvini: "Abbiamo presente la
questione"

Per Ance di questo passo ci vorranno 5
anni per i pagamenti dei ristori promessi
da Draghi alle imprese edili...

Gio 16 febbraio 2023Imprese

Superbonus, il governo: "Stop a
cessioni crediti fiscali e sconti in
fattura"

Il Superbonus costa agli italiani 2mila
euro a testa. E ora le imprese rischiano la
crisi di liquidità. Per l'Ance...

Mar 28 febbraio 2023Imprese

Oberrauch (Finstral): "Chiarezza
sui bonus, il futuro è la casa
green"

Il vicepresidente di Finstral punta sulla
casa green e investe 20 milioni di euro
per l'ampliamento dell'impianto veronese
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